
Quaresima 2024 - Tempo favorevole per la nostra conversione 
 

Il tuo volto, Signore, io cerco.  
        sal. 27,8 

 
 
La Quaresima è tempo che ci è donato per scoprire e 
conoscere sempre più profondamente il volto di Dio 
che ci è stato rivelato in Gesù. 
 
Come entro nella quaresima e come inizio questo 
nuovo tempo?  
Ho il desiderio di conoscere il volto di Dio oppure 
penso già di possederlo? 
Non attendo nulla oppure sono aperto alla novità del 
vangelo? 
 
 

 
Dal vangelo secondo Marco (1, 12-15) 
12 E subito lo Spirito sospinse Gesù nel deserto 13 e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato 
da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. 
14 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di 
Dio, 15 e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 
Vangelo". 
 
 
Quaresima: il tempo del seme sotto la terra 
 
Ogni anno torna la Quaresima e ogni anno la sensazione è che non siamo noi ad entrare in 
Quaresima, ma è la Quaresima che entra in noi, e in qualche modo ci forza, ci fa violenza e 
ci prende in controtempo. 
Ci coglie lì dove siamo e ci spinge, quasi ci costringe a iniziare ancora una volta un cammino 
di conversione. Un cammino che è un tempo innanzitutto di preghiera per ascoltare se stessi 
e Dio, per riprendere in mano la nostra vita e scegliere quale orientamento dare alle nostre 
storie. Un cammino di essenzialità e condivisione che è tempo nel quale cercare di aderire 
alla realtà e al nostro limite, custodendo la nostra umanità e le nostre relazioni. 
La Quaresima è dunque una chiamata che porta i tratti di un appello interiore, che la parola 
del Signore sempre ci fa sentire quando cerchiamo di aprire le orecchie e il cuore.  
Noi vorremmo vivere il tempo che ci è dato in tranquillità e leggerezza, stando alla 
superficie delle cose, lasciandoci portare dagli eventi, illudendoci a volte che tutto possa 



risolversi con lo scorrere dei giorni. Lasciare che le cose accadano significa però cedere alla 
tentazione di consegnare le chiavi del senso delle nostre vite a “signorotti” (C. S. Lewis, I 
quattro amori) che alla fine ci sovrastano e ci dominano perché abbiamo per troppo tempo 
consentito loro di regnare dentro di noi. 
La Quaresima è tempo di prova perché è tempo di responsabilità, ossia tempo nel quale 
dare spazio e fiducia al vangelo, perché la Parola di Gesù ci stani nelle nostre ambiguità e ci 
riveli gli aspetti umanamente e spiritualmente irrisolti. 
Come i giorni dell’Avvento corrispondono ai giorni più bui dell’anno che culminano nel 
giorno del Natale, nel quale la luce vince la tenebra, così i quaranta giorni della Quaresima 
corrispondono ai giorni nei quali la natura, dopo il sonno invernale, torna a vivere. Se 
l’Avvento invoca la venuta della luce più forte delle tenebre, la Quaresima invoca l’amore 
più forte della morte. Il fine della Quaresima è la Pasqua, la rinascita a una vita che non 
rinuncia mai a rinnovarsi. 
Ciclo della vita naturale e ciclo della vita spirituale pulsano al medesimo ritmo, conoscono 
le medesime regole e gli stessi principi (Manicardi, Ritiro di Quaresima). Il lavoro interiore 
che attraverso l’ascolto della Parola, l’essenzialità e la condivisione (le possibili traduzioni 
attuali della preghiera, del digiuno e dell’elemosina) siamo chiamati a compiere nei 
quaranta giorni quaresimali, ha la stessa dinamica spirituale del lavoro nascosto che il seme 
sotto la terra compie nel corso dell’inverno per poter spuntare a primavera e poi 
germogliare e portare frutto a suo tempo.  
Il seme ha bisogno di un tempo nel quale, nascosto sotto la coltre della terra, possa morire 
a se stesso affinché dalla propria morte nasca una nuova vita. Così, i giorni della Quaresima 
sono i giorni nei quali il cristiano cerca di comprendere a fondo e fare propria quella parola 
del Vangelo nella quale Gesù ha sintetizzato la sua stessa esperienza spirituale di morte e 
di vita: “Se il seme, caduto a terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto” (Gv 12,24).  
Nella logica del seme Gesù ha riconosciuto il senso della sua vita. Nella logica del seme è 
anche racchiuso il senso spirituale dei quaranta giorni quaresimali. 
 
 


